
MICHELE EMILIANO si candida a leader

del Pd pugliese. E lo fa a modo suo, mettendo

in campo quel misto di passione, irruenza, ma

anche sano realismo, che è il segreto del suo

successo in politica.

Una formula speri-

mentata nel 2004,

quando - smentendo

tutti i sondaggi - stravinse alle
comunali di Bari. Anche a di-
spetto dei partiti che lo sostene-
vano, troppo forti per accettare
unoutsidercomelui, troppode-
boli per dirgli di no.
Sindaco, anche adesso è
successa la stessa cosa? Ds
e Margherita hanno dovuto
accettare di mala voglia la
sua candidatura?
«Mano, come al solito, insieme

adadesioniconvinte,ci sonore-
sistenze. Mi dispiace che una
parte della Margherita sia con-
traria.Affronteremoancheque-
sto problema, puntando sulla
partecipazione di militanti, fet-
te della società civile e singole
persone interessate alla costru-
zione di questo partito».
Strada in salita, quindi?
«A me piace la gara. Ed è pro-
prio lo scatenamento di queste
tensioni,delle pauredi apparati
che si sentono messi in discus-
sione, a determinare una ener-
giacreativautilissimaalPd.Sen-
zaquestimomentiavrebbeavu-
to ragionechicriticava ilnuovo
progetto bollandolo come l’as-
semblaggiodi vecchi partiti e di
apparati ormai bolliti. La fusio-
ne è calda, caldissima».
Perché un magistrato in
prima linea come lei, poi
passato ad amministrare
una città difficile come Bari,
decide di prendere le redini
di un partito complicato
come il Pd? Non dia una
risposta in politichese..
«Nel 2004 promisi che avrei
cambiato la politica. Da solo
non ci sono riuscito. Mi ero im-
pegnatoper cancellare lavergo-
gna delle lottizzazioni che mor-
tificano i talenti. Ci sono riusci-

to solo in parte. Avevo giurato
che l’affarismo sarebbe stato
bandito dall’esercizio politico.
Miaccorgochec’èancora tanto
lavorodafare.Comevede, imo-
tivi per rimettersi in gioco e co-
struire una cosa nuova ci sono,
sono tanti».
Bene, non negherà che ci
sono due rischi: la
resistenza dei vecchi
apparati e la possibilità che
una parte della vecchia
nomenklatura la stringa in
un consenso che può
strozzarla.
«Rischichehobenpresentinel-
lamia azione, certo, gli apparati
resisteranno, altri faranno i fur-
bi, la formula per evitare tutto

ciò sta in una ampia partecipa-
zione alle primarie, alla stesura
delprogrammadelnuovoparti-
toealla suavitademocratica.Se
tanta gente entrerà nelle nostre
sedi e si approprierà del partito
faremo cose grandi. Altrimen-
ti...
Vinceranno, anche in Puglia,
i soliti noti detentori di
grandi e piccole fette di
potere...
«Può essere, ma sono fiducioso.
Non accadrà mai più che i risul-
tati dei congressi siano decisi a
tavolino. Non si potrà scrivere
un programma o mutarlo sen-
za decisioni collettive. Non ac-
cadrà più che uomini e donne
nuovi siano rifiutati solo per la
paura di alterare equilibri».
Un bel festival delle illusioni.
«Altro che illusioni, si critica
tanto ilmetodosceltoper lepri-
marie,e lecritiche inbuonapar-
te sono giustificate, ma senza
queste regole la mia candidatu-
ra non sarebbe stata possibile.
Nessuno avrebbe potuto candi-
darmi, nessuno avrebbe potuto
votarmi. Tutto sarebbe avvenu-
to in un congresso al quale non
avrei potuto partecipare. Ecco
perchédicocheilPdèunaocca-
sione unica nel suo genere per
rinnovare la politica in un mo-

mentoincui la suacrisidicredi-
bilità è sotto gli occhi di tutti».
Nichi Vendola come
prenderà questa sua
candidatura?
«Credo bene, io e Nichi siamo

amicida unavita. Gli voglio be-
ne e non dimentico che è stato
ilprimoacredereallamiacandi-
daturae ilmaggiorearteficedel-
la mia elezione a sindaco. Nichi
è un patrimonio per la Puglia».

Lo vorrebbe accanto a sé nel
Pd?
«Certo, ma ho troppo rispetto
per le sue idee e non ho titoli
per interloquire su una storia
politicafattadiunimpegnoper-

sonaletrentennale.Maunpizzi-
co di amarezza lo voglio espri-
mere: Nichi è un uomo moder-
no, un intellettuale sempre alla
ricercadiqualcosa, forse troppo
moderno per stare dove sta».

■ / Roma

Ennesima giornata convulsa
per l’ancor nascente Partito de-
mocratico. In particolar modo
le polemiche di ieri si sono con-
centrate intorno alla definizio-
ne dell’identità stessa del nuo-
vo partito - moderato per alcu-
ni, di sinistra per altri - e sull’in-
terminabile feuilleton del caso
Pannella.
Al leader radicale che l’altro
giorno aveva pubblicato su in-
ternet il testodel ricorsodeposi-
tato al tribunale Civile di Roma
contro lapropriaesclusionealle
primarieper la segreteriadelPd,
ha risposto Stefano Ceccanti,
che le regole delle primarie ha
contribuitoa scrivere. Il costitu-
zionalistahanellasostanzariba-
dito la motivazione di cui Pan-
nellanonvuole sentire ragione:
il leader radicale è stato escluso
perché appartenente ad un al-
tro partito. «Il regolamento del-
leprimarieprevedeundispositi-

voper limitare l'elettoratopassi-
vo - ha detto Ceccanti dai mi-
crofoni di Radio radicale - e sta-
bilisce che non possono candi-
darsi a segretario del Pd coloro
che fanno parte di partiti che
notoriamente non sono dentro
il processo costituente del Pd».
Parole chiare come quelle del
Collegio dei garanti che aveva-
nosbarratolastradaal leaderra-
dicale, ma ancora una volta in-
comprensili dalle parti dei radi-
cali. Ieri Emma Bonino è torna-
taa ripetereche il rifiuto diPan-

nella«è inaccettabiledaunpun-
to di vista giuridico e suicida da
un punto di vista politico». La
decisionediprocederecol ricor-
so per incostituzionalità, ha
commentato laministra, «è sta-
ta utile e chiarificatrice». A que-
sto punto bisognerà attendere
le decisioni del tribunale per ca-
pire leconseguenzedellamossa
di Pannella e se, come lui stesso
ha detto, «le primarie del 14 ot-
tobre non s’hanno da fare».
Nell’attesa, un altro fronte di
conflitto interno alle forze che
stannocostruendoilnuovopar-
tito si è aperto dopo un’intervi-
sta rilasciata da Beppe Fioroni a
Repubblica. Il ministro del-
l’Istruzione, della Margherita,
critica il dibattito in corso che a
suo parere si starebbe riducen-
do ad un «chiacchiericcio sulle
persone, sulle regole, sulle oli-
garchie» e parla del nuovo sog-
getto, della sua identità e del
ruolo che i cattolici moderati
potrannosvolgervi«di saleelie-

vito per tutto il processo». Un
discorso il suo che Repubblica
sintetizza con un «il partito dei
moderati». Titolo che deve aver
fatto strabuzzare gli occhi alla
componente Ds del nascente
soggetto. «Il problema del Pd -
hapuntualizzatoAndreaOrlan-
do, della segreteria della Quer-
cia - non è essere un soggetto
moderato, ma trovare il modo
di parlare ai moderati». Sottile
distinguo, mentre molto più
esplicito Peppino Caldarola av-
verte il ministro dell’Istruzione
che«nonc’èbisognodiunacor-
rente cattolica», anzi, dice, «si

sperasi sciolganoancheivinco-
li di quanti hanno fatto parte
del Pci». A scanso di ulteriori ed
eventuali dubbi è intervenuto
dall’opposizione anche Loren-
zo Cesa a delimitare il perime-
tro del futuro partito. Secondo
il segretario dell’Udc, infatti, il
Pd non può pretendere di rap-
presentare il centro, non ne
avrebbe i titoli.Al limite, conce-
de Cesa, il Pd ricorda la vecchia
Dcper«loscontromoltopesan-
te sulla leadership».
Pesante o meno, ieri il dibattito
tra i pretendentialla segreteriaè
ritornato sulle regole «d’ingag-
gio», sui dibattiti tra i candidati.
Se da una parte Mauro Marino
della Margherita ha denuncia-
to la Rai che oscurerebbe le ini-
ziativedi RosyBindi, dall’altra è
l’outsiderMarioAdinolfiapren-
dere carta e penna e scrivere al-
l’Unità e ad Europa per avverti-
re: «anch’io voglio avere uno
spazio nelle feste o mi ritiro».
 lu. s.

■ di Natalia Lombardo

Per i popolari della Mar-
gherita, alla candidatura di
Emilianoèmancata lacon-
certazione. Dunque per lo-
roresta incorsaFabioAma-
ti, il coordinatore regiona-
le. «Nei giorni scorsi - spie-
gaGeroGrassi,parlamenta-
re fioroniano - avevo chie-
sto a Emiliano un segnale,
unadichiarazionedidispo-
nibilità nei nostri confron-
ti. Non è così: ha invitato
l'area Veltronian-France-
schiniana a stare con lui
ma questo è troppo poco
per chiedere il ritiro della
candidatura di Amati».
Intanto tre consiglieri co-
munali Udeur (Nicola Ca-
nonico, Pasquale Di Rella e
Vincenzo De Candia) han-
no aderito al Pd guada-
gnandosi l'espulsione dal
partito. Sono ormai 27 gli
amministratori locali, tra
cui il consigliere regionale
NicolaCanonico, chehan-
no lasciato l’Udeur per il
Pd. Mastella ha subito in-
viato come commissario
straordinario Rocco Pigna-
taro.

Veltroni, Maldive e Sabaudia
prima del tour da candidato

I Ds a Fioroni: non serve al Pd la corrente cattolica
E a Pannella risponde Ceccanti: le regole sono chiare. Bonino: rifiuto inaccettabile e suicida

GUERRA PREVENTIVA Alla vigi-
lia di Ferragosto, e del Cda Rai che
si riunirà il 20 agosto, Forza Italia af-
fila le armi per difendere Petroni.

IparlamentaridiFI incommissionediVigi-
lanzahanno scritto al ministrodell’Econo-
mia Padoa Schioppa, azionista Rai: parto-
nodallespiegazioni sullarimozionediSpe-
cialeper lanciare l’accusa: «L 'operazionedi
rimozionedelConsiglierePetronihacome
scopo quello di sottomettere la Rai al con-
trollopoliticodiretto delGoverno». Firma-
to: Bonaiuti, Romani, Lainati, Giro, Baldi-
ni, Barelli,
Il paradosso sta proprio nella posizione del
consigliere Angelo MariaPetroni, nomina-

to dall’ex ministro Siniscalco. Quindi ri-
sponde sì «al controllo politico diretto del
governo», ma di quello precedente presie-
duto da Silvio Berlusconi...
Iparlamentariazzurrivanificanolasenten-
zadelConsigliodiStato:nonèvero, scrivo-
no,chehaannullatoipareridelTar infavo-
rediPetroni, anzi avrebbe lasciato inaltera-
to il giudizio del tar: ovveroche il tentativo
direvoca«haorigine inragionipalesemen-
te extragiuridiche», nonostante spesso Pe-
troniabbiavotatocontro le indicazionidel
direttore generale.
FI attacca anche il presidente Rai, Claudio
Petruccioli, colpevole di una «provocazio-
ne»: l’aver fissato per il 20 agosto «a Came-
re chiuse» il Cda che dovrà convocare l’as-
sembleadei soci.Questa,dopoventigiorni
circa, darà il via libera alla revoca di Petro-
ni, sfiduciato dal minsitro.

«Provocazioni sono quelle di Bonaiuti e i
suoi amici, che vogliono soffocare l'auto-
nomia e l'indipendenza della Rai, paraliz-
zandola», replicaRobertoCuillo, responsa-
bile informazione Ds. E ai forzisti che «ora
fannolevittime»,dopoaverattuato l’«edit-
to bulgaro», ricorda che sia Paoda Schiop-
pa che Petruccioli, «si sono ispirati alla leg-
ge e allo stato di diritto».
Proprio per non sentir parlare di provoca-
zioni, Petruccioli e i tre consiglieri Rai del
centrosinistra, Rognoni, Curzi e Rizzo Ner-
vo, presenti all’ultimo Cda disertato dal
centrodestra, non hanno voluto forzare la
mano.Cosi,piuttostochedelegarealcolle-
gio dei sindaci la convocazionedell’assem-
blea, il presidente Rai ha preferito rinviare.
La mossa di ieri, con FI che mette le mani
avanti, fra presupporre che anche il 20 i
consiglieri della Cdl si terranno alla larga

daVialeMazzini, facendomancaredinuo-
vo il numero legale. E a quel punto il presi-
dente insieme ai sindaci convocherebbe
l’assemblea per una ventina di giorni do-
po. Ma il centrodestra, che è maggioranza
nel Cda Rai (anomalia perpetuata attiva-
mentedaPetroni)è spaccato.Leultimeno-
minesulleconsociate sonostatevotatedal-
l’Unione con Malgieri, di An, e la leghista
BianchiClerici.Contrario il frontediFI,Ur-
bani-Petroni, e il centrista Staderini. I forzi-
sti lamentano che è «scesa la qualità della
tv pubblica»: forse non ricordano che, a
parte RaiTre, il controllo delle reti è in ma-
no al centrodestra: RaiUno a FI, RaiDue al-
la Lega, il Tg2 ad An.
Record di ascolti, dal 6 al 12 agosto, per il
Tg1:alle20con4milioni707milatelespet-
tatori (32.25 di share); alle 13 lo share è del
31,70. Al terzo posto il Tg5.

PUGLIA
Ex Udeur nel Pd
Protestano i popolari

«Le tensioni nel Pd? La fusione è caldissima»
Il sindaco di Bari, Emiliano, si candida a leader pugliese: «Mi dispiace che parte della Margherita

sia contraria. Ma se tanti parteciperanno alle primarie e al nuovo partito faremo una grande cosa»

■ Il sindaco di Roma Walter
Veltroni rientrerà domani nel-
la capitale dopo due settimane
di vacanza alle Maldive con la
moglie Flavia e le due figlie.
Un periodo di riposo, passato
a giocare a basket e a calcio ba-
lilla, prima degli impegni da
sindaco e da candidato leader
del Partito democratico che lo
aspetteranno a breve. Ma le fe-
rie di Veltroni non sono anco-
ra finite. Il sindaco trascorrerà
ancora qualche giorno al mare
sul litorale pontino, con ogni
probabilità a Sabaudia, prima
dirituffarsinegli impegnienel-
le prove che lo attendono.
Tra le prime, la festa nazionale

dell’Unità di Bologna,
Il 31 agosto sarà alla festa del-
l’Udeur, a Telese, appena il
giorno dopo Berlusconi.
Tra gli altri appuntamenti, il
15 settembre Veltroni avrà un
faccia a faccia con Gianfranco
Fini alla festa dei giovani di An
a Roma. Il 28 settembre, inve-
ce, sarà a Saint Vincent per la
festa della Dc di Rotondi con
la sua lezione «Cosa è la politi-
ca».
Ma tra la fine di settembre e i
primi di ottobre, insieme a
Franceschini, Veltroni farà un
suotourper l’Italia,dieci tappe
per presentare la sua candida-
tura a segretario del Pd.

Rai: FI alla guerra preventiva per salvare il «soldato Petroni»
Lettera degli azzurri in Vigilanza al ministro Padoa Schioppa: illegittimo rimuovere il consigliere, è un atto politico

Caldarola: spero che
non si organizzino
i cattolici e si sciolgano
anche i vincoli di chi
ha fatto parte del Pci

Orlando, Ds:
il problema non è
essere un soggetto
moderato. Ma saper
parlare ai moderati

Il segno del nuovo:
mai più congressi
decisi a tavolino
mai più candidati
nuovi rifiutati per paura

Mi piace la gara
Le paure degli apparati
mettono in circolo
un’energia utilissima
al nuovo soggetto

Michele Emiliano Sindaco di Bari Foto ArcierI

Vendola è un amico
e un patrimonio per la Puglia
lo vorrei con me, ma rispetto

il suo percorso politico

■ di Enrico Fierro

LA POLITICA
Le critiche alle regole delle
primarie sono giustificate
Ma senza quelle regole
non mi potrei presentare
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